
 

 

Oggetto: Adeguamento Piano triennale anticorruzione 
N. o.d.g.: 06.2 
 

C.d.A. 30.1.2015 Verbale n. 1/2015 UOR: Area Affari 
generali e legali 

 
qualifica cognome e nome Presenze 
Rettore – Presidente  Luigi Lacchè P 
   
Componenti interni Elisabetta Croci Angelini P 
 Roberto Perna P 
 Pier Giuseppe Rossi AG 
 Giovanni Gison P 
   
Componenti esterni Maria Cristina Loccioni AG 
 Alessandro Lucchetti P 
   
Rappresentanti studenti Tommaso Alabardi P 
 Roberta Battinelli P 

 
Sono inoltre presenti il Direttore generale dott. Mauro Giustozzi, con funzioni di 
segretario verbalizzante e la dott.ssa Francesca Marras, componente supplente del  
Collegio dei revisori dei conti. 
 
Il Consiglio di amministrazione, 
esaminata la relazione istruttoria predisposta dell’ufficio competente con i relativi 
documenti; 
ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione 
con esso formulata; 
visto che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di 
regolarità tecnico-giuridica prescritta dall’art. 26 comma 3 del Regolamento generale 
di organizzazione; 
visto l’art.14, comma 1 e comma 2 lettera s) dello Statuto di Ateneo, emanato con 
D.R. n.210 del 29 marzo 2012; 
visto l’art.1, comma 8, della l. 6 novembre 2012 n.190, per effetto del quale  
“l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del 
comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione 
della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. 
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. Il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure 
appropriate per selezionare e formare,ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. […]. La mancata 
predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e 
la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della 
responsabilità dirigenziale”; 
visto il D.R. n.222 del 18 marzo 2013, con il quale il Direttore generale, Dott. Mauro 
Giustozzi, è stato nominato responsabile della prevenzione della corruzione; 
visto l’adeguamento del programma triennale di prevenzione della corruzione 
all’uopo predisposto dal Dott. Mauro Giustozzi in qualità di responsabile della 
prevenzione della corruzione; 
considerato che: 



 

 

- detto programma triennale di prevenzione della corruzione deve essere 
approvato dall’organo di indirizzo politico dell’Ateneo entro il termine perentorio del 
31 gennaio 2015; 
- il programma triennale di prevenzione della corruzione si pone come 
strumento necessario a diffondere la cultura dell’integrità dei comportamenti nelle 
pubbliche amministrazioni al fine di contenere il fenomeno corruttivo; 
con voti favorevoli unanimi; 
delibera di adottare il Programma triennale di prevenzione della corruzione per il 
triennio 2015-2017 allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte 
integrante, e di disporne l’immediata pubblicazione sul sito web di Ateneo. 
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